
FFAARRIINNGGIITTEE  ee  FFAARRIINNGGOOTTOONNSSIILLLLIITTEE  AACCUUTTAA 
 
 
CHE COS’È? 
È un’infezione della gola e delle tonsille. 
Può manifestarsi con uno o più dei seguenti sintomi: febbre, mal di gola, rifiuto di mangiare 
o pianto durante il pasto, torcicollo, ghiandole del collo gonfie. 
 
 
CHE COSA LA PROVOCA? 
Molte faringiti e faringotonsilliti sono causate da virus.  
Alcune sono invece provocate da un batterio che si chiama Streptococco beta emolitico di 
gruppo A.  
 
 
PERCHÉ È IMPORTANTE DISTINGUERE I DUE TIPI DI FARINGITI? 
Per utilizzare l’antibiotico solo nelle forme da streptococco che, se non trattato, può creare 
complicanze. 
 
 
COME SI FA A DISTINGUERE LE FARINGITI DA STREPTOCOCCO DA QUELLE 
VIRALI? 
Da alcuni sintomi che il pediatra ricerca nella visita o, se necessario, con il tampone 
faringeo.  
 
 
DECORSO DELLA MALATTIA 
Se la causa è un virus di solito la durata della malattia è di 3-4 giorni. 
Se la causa è lo Streptococco beta emolitico di gruppo A con la terapia antibiotica (in 
genere penicillina) il miglioramento è molto rapido (24-36 ore). In questo caso, dopo 24 ore 
di terapia antibiotica il bambino non è più contagioso e può ritornare a scuola o all’asilo se è 
sfebbrato e si sente bene. 
 
 
COSA FARE 
➢ Se il bambino non riesce ad inghiottire nulla, nemmeno la saliva, o respira male, 

consultare subito il pediatra. 
➢ Se invece è sofferente solo per la febbre o il mal di gola, potete somministrare: 

• paracetamolo (Tachipirina, Efferalgan, Acetamol, ecc.; 15 mg per ogni Kg di peso 
ogni 4-6 ore), oppure  

• ibuprofene (Nureflex, Moment, Brufen; 10 mg per ogni Kg di peso ogni 6-8 ore)  
e attendere 2-3 giorni.  
Se la febbre e il mal di gola persistono, consultate il pediatra.  

➢ Evitate spray o pasticche per la gola costosi: non solo sono poco efficaci, ma molti 
contengono anche sostanze che possono provocare una reazione indesiderata al 
farmaco. Inoltre possono falsare il risultato del tampone faringeo. 

➢ Se dopo aver iniziato una terapia antibiotica la febbre persiste per più di 2 giorni 
consultate il pediatra. 
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